
Ripartiranno entro luglioi la-
vori di completamento del
nuovo canile comunale di Lu-
cinico. Al centro di duri scam-
bi d’accuse tra maggioranza e
opposizione in Consiglio, la
struttura potrebbe essere
inaugurata in autunno, con
un ritardo-monstre rispetto
all’iniziale tabella di marcia
approntata dagli uffici munici-
pali. Dell’ultima tranche dei
lavori si occuperà la ditta Bor-
tolutti snc di Staranzano, che
si è aggiudicata la gara d’ap-
palto bandita dal Comune.
L’azienda bisiaca ha sbaraglia-
to la concorrenza delle altre
pretendenti che avevano
avanzato una proposta in bu-
sta chiusa per l’esecuzione dei
lavori edili necessari all’am-
pliamento del canile, grazie a
un ribasso d’asta del 15,30 per
cento.

Complessivamente, dun-
que, i lavori costeranno alle
casse comunali 35 mila 312 eu-
ro e saranno propedeutici al
posizionamento delle cancel-

late e di altre barriere in ferro:
delle opere da fabbro si occu-
perà un’altra ditta, che sarà in-
dividuata dal Comune attra-
verso un ulteriore bando di ga-
ra, in fase di pubblicazione; il
quadro economico elaborato
dagli uffici di piazza Munici-
pio stima per l’acquisto dei
manufatti un esborso di 70 mi-
la euro.

Il progetto di ampliamento,
approvato lo scorso marzo
dalla giunta comunale, preve-

de la realizzazione di una nuo-
va area attrezzata, non previ-
sta in un primo momento: a ri-
chiedere maggior spazio per
gli amici a quattro zampe era
stata l’Aipa, l’associazione che
gestisce attualmente il canile
comunale di via degli Scogli e
a cui toccherà anche curare le
sorti della nuova struttura di
Lucinico.

L’intervento di ampliamen-
to interessa un’area di circa
duemila metri quadri, nella
quale saranno ricavati
un’area di sgambamento per i
cani ospitati dalla struttura e
ulteriori cinque box contuma-
ciali, che aumenteranno in
maniera sensibile la capienza
del canile municipale, che a
oggi può ospitare 24 bestiole.

«Giova ricordare che il cani-
le è già oggi pienamente a nor-
ma dal punto di vista igieni-
co-sanitario e potrebbe aprire
anche domani - ha ribadito a
più riprese l’assessore alla tu-
tela ambientale, Francesco
Del Sordi -. Di concerto con i

colleghi della giunta e conside-
rata la disponibilità di fondi re-
gionali, si è deciso di accon-
tentare chi gestirà il canile,
procedendo con l’ampliamen-
to».

Proprio per questo, pur tra
mille difficoltà, il Comune era
riuscito a individuare ulteriori
fondi per 150 mila euro, desti-
nati proprio all’operazione di
ampliamento del canile. An-
che nelle ultime ore, la vicen-
da del canile è stata al centro

del dibattito politico cittadi-
no, con le dure accuse del ca-
pogruppo del Pd Giuseppe
Cingolani, che aveva puntato
il dito contro le procedure di
esproprio: «È stata una sciagu-
rata operazione di cessione e
riacquisizione di terreni da
parte del Comune, che fa gua-
dagnare lautamente un priva-
to e sperpera migliaia di euro
di soldi pubblici».
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«È quantomeno doveroso che
Romoli e Gherghetta rendano
nota la destinazione dell’inden-
nità di reinserimento lavorativo
che hanno percepito al termine
dei rispettivi mandati. Che fine
hanno fatto quei soldi, che en-
trambi avevano promesso di
“lasciare” in cassa?». È la do-
manda che si pone l’associazio-
ne radicale “Trasparenza è par-
tecipazione” , che ieri mattina
davanti al municipio ha insce-
nato un discreto sit-in di prote-
sta per sensibilizzare l’opinione
pubblica sulla questione. Nelle
prossime ore il sodalizio radica-
le completerà la raccolta delle
duecento firme necessarie per
sottoporre la petizione popola-
re sull’argomento all’attenzio-
ne del Consiglio comunale: «Il
sindaco Romoli – ha spiegato il
presidente Pietro Pipi – in cam-
pagna elettorale si è impegnato
a non incassare i 25 mila euro
del maledetto tfr che l’allegra
applicazione di un’immonda
legge regionale gli attribuireb-
be. Ora, l’attendiamo alla prova
dei fatti: in un periodo economi-
co particolare, chiediamo che
sulla destinazione di quei fondi,
che sono della comunità e non
del sindaco, decida l’assemblea
civica: a Gorizia si vive una si-
tuazione di emergenza abitati-
va che potrebbe essere in parte
alleviata dal trasferimento di
queste risorse al Programma dei
sussidi comunali per la casa.
Non abbiamo intenti accusato-
ri: chiediamo che Romoli e
Gherghetta evitino di dare uno
schiaffo alle migliaia di lavorato-
ri che si trovano in difficoltà o
che magari hanno perso in que-
sti mesi di crisi la propria occu-
pazione», ha concluso Pipi.

Dal canto suo, Migliori ha
spiegato come manchino «ap-
pena una cinquantina di firme
per poter depositare la petizio-
ne popolare in Comune. A quel
punto speriamo che già entro il
prossimo mese la questione
possa essere discussa in Consi-
glio comunale. Auspico il coin-
volgimento delle forze di oppo-
sizione, affinché pungolino il
sindaco e l’amministrazione co-
munale e chiariscano una volta
per tutti i contorni della vicen-
da». Pipi non ha risparmiato poi
neppure Gherghetta: «Sollecita-
to, aveva pubblicato copia del
bonifico effettuato a favore del-
la Caritas grazie a una parte del
tfr: ma poi? Non se n’è saputo
più nulla».  (ch.se.)

Lucinico perde un’altra figura
che ne ha contrassegnato la
quotidianità. È deceduto
all’età di 73 anni Eraldo Vorisi.
Conosciuto e stimato, aveva
svolto la sua carriera professio-
nale all’ufficio tributi
del Comune. Ad espri-
mere vicinanza e solida-
rietà alla famiglia è an-
che il gruppo alpini di
Lucinico che lo ha visto
per una lunga stagione
tesoriere e componen-
te del direttivo impe-
gnandosi con tanta pas-
sione in tutta l’attività. Il capo-
gruppo Giorgio Romanzin lo
ricorda con commozione e
rimpianto ben conoscendo il

suo entusiasmo e spirito di
Corpo riandando con il pensie-
ro di quando era sergente del-
la storica Tridentina. Ma an-
che l’associazione donatori di
sangue di Lucinico, con il suo

presidente Paolo Domi-
ni, lo ricorda con tanto
affetto per il suo impe-
gno nel direttivo. Eral-
do era una colonna pu-
re nell’associazionismo
lucinichese. Lascia la
moglie Albina il figlio
Fabio con la moglie Mo-
nica e i nipoti Lorenzo e

Gaia unitamente ai fratelli Da-
rio e Tullio. I funerali questa
mattina, alle 11, nella parroc-
chiale di Lucinico.

Una veduta dell’ingresso del nuovo canile di Lucinico

Piscopo trasloca a Forza Italia
L’ex presidente della commissione cultura ha lasciato il Popolo di Gorizia

Francesco Piscopo

Oltre mille spettatori hanno as-
sistito l’altra sera allo stadio di
Nova Gorica alla prima edizio-
ne del triangolare benefico
“Goals For Kids”, che ha visto
scendere in campo tre selezioni
all-star composte da calciatori
che hanno scritto la storia del
calcio in Italia, Slovenia e Croa-
zia. L’evento, organizzato dal
Gruppo Hit, ha permesso di rac-
cogliere circa 7 mila euro, dona-
ti alle associazioni “Oltre il Labi-
rinto” e “Oko”, che si occupano
della cura e dell’educazione dei
ragazzi autistici.

Il ricavato è stato consegnato
ai referenti delle due associazio-
ni dal presidente del Gruppo
Hit Dimitrij Piciga: i fondi asse-

gnati sono composti dal ricava-
to della vendita dei biglietti per
le partite, dalla donazione del
Gruppo Hit e dalle offerte che
gli ospiti hanno potuto lasciare
nelle apposite urne per la rac-
colta, presenti allo stadio. Du-
rante il torneo, i calciatori han-
no dedicato momenti di incon-
tro ai ragazzi autistici delle due
associazioni, ai quali si sono
concessi per autografi e foto ri-
cordo; inoltre i giocatori della
Croazia hanno donato loro ma-
gliette autografate. Tra le star
del calcio che più hanno colpito
il pubblico gli ex udinese Sosa,
Bertotto, Carnevale ed anche il
simpaticissimo Simone Barba-
to, mimo di Zelig. A dirigere gli

incontri, tra gli altri, l’ex fischiet-
to internazionale Fabio Baldas.
Ad aggiudicarsi il trofeo è stata
la all-star slovena, mentre ad
aprire l’evento è stata la sfilata

delle speciali bici assemblate di-
rettamente dai ragazzi della
Fondazione “Oltre il Labirinto”,
chiamate Hugbike, ovvero “bici
degli abbracci”.  (ch.se.)

L’inaugurazione
del canile di Lucinico
è prevista in autunno
Entro luglio ripartiranno i lavori di ampliamento
Sarà realizzata un’altra area attrezzata gestita dall’Aipa

Francesco Del Sordi

la polemica

«Gherghetta
e Romoli
rendano nota
l’indennità»

Si rafforza la presenza di Forza
Italia in Consiglio comunale.
Francesco Piscopo, già consi-
gliere delegato alle Attività tea-
trali e presidente della com-
missione consiliare Cultura, la-
scia il gruppo del Popolo di Go-
rizia e si unisce all’ex vicesin-
daco Fabio Gentile, che lo
scorso marzo aveva riportato
in vita FI nell’assemblea civi-
ca, smarcandosi a sua volta
dalla costola civica del Pdl na-
ta nel 2012 per sostenere la ri-
candidatura a sindaco di Etto-
re Romoli.

Nessun vento di tempesta
all’orizzonte, ma è chiaro co-
me lo sfaldamento del Pdl a li-
vello nazionale abbia portato
gli stessi rappresentanti del

Pdg a cercare una nuova collo-
cazione all’interno dello scac-
chiere politico del centrode-
stra: c’è chi – come l’assessore
Del Sordi e il consigliere Zorze-
non – ha (ri)abbracciato il pro-
getto del trio Meloni-La Rus-
sa-Crosetto, che con Fratelli
d’Italia hanno tentato di rin-
verdire i fasti di Alleanza Na-
zionale; o chi, come Beppe
Ciotta, ha scelto di sostenere
gli alfaniani del Nuovo Centro-
destra.

La ferma volontà dello stes-
so Romoli di non archiviare
l’esperienza del Pdg ha sin qui
evitato il fuggi-fuggi generale
dal gruppone, guidato oggi dal
consigliere anziano Riccardo
Stasi. «Dopo lo shock dei risul-

tati delle europee, che hanno
delineato una vittoria schiac-
ciante del Pd, ma ancor più di
Renzi, un ridimensionamento
del Movimento di Grillo, e un
arretramento del centrodestra
– spiega Piscopo -, una logica
totalmente “utilitaristica” por-
terebbe a valutazioni di tipo at-
tendista: la soluzione più faci-
le sarebbe restare a guardare e
vedere come si sviluppano gli
avvenimenti e nel frattempo
attendere nella lista civica del
Pdg, in un’ambiguità totale e
con un po’ di ipocrisia. Ma te-
nuto conto che non ho mai fat-
to il “ragioniere politico” e che
per me la politica va interpre-
tata come qualcosa che non
deve in alcun modo convivere

con semplici tornaconti perso-
nali, ho deciso con una scelta
controcorrente di aderire al
progetto della rinata Forza Ita-
lia».

Ferma restando «la stima
personale che avevo e ho tutto-
ra per il sindaco Romoli», la de-
cisione di Piscopo «è dettata
dal fatto che, oramai, il conte-
nitore del Pdg risulta svuotato
nei suoi contenuti, avendo
all’interno troppe linee di pen-
siero non omogenee, con par-
titi che molto spesso sono agli
antipodi. La mia scelta corag-
giosa mira a dare il mio appor-
to totale in un momento così
difficile per il partito, che solo
con forze nuove e con il rinno-
vamento potrà dare una nuo-
va spinta propulsiva per con-
tribuire a fare qualcosa per
l’Italia come nazione, per tanti
italiani in difficoltà, ma soprat-
tutto - conclude Piscopo - per
Gorizia e per i nostri concitta-
dini».  (ch.se.)

L’ex udinese, Valerio Bertotto, all’ingresso in campo

calcio transfrontaliero

Ex campioni di tre nazioni in campo per solidarietà
Cordoglio a Lucinico
per la morte di Eraldo Vorisi

Eraldo
Vorisi
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